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La talpa » in TV, sceneggiato tratto dal romanzo di Le Carré Dopo l'offerta di Eduardo al Comune ài Napoli 

Arriva Smiley, 
tranquillo 

007 di campagna 
Sei sere con Alee Guinness protagonista 

La talpa è quello schifoso 
animaletto, il muso lungo, gli 
occhi piccolissimi, provvisto 
di zampe robuste a forma di 
pala che gli servono per sca­
vare nel terreno. La talna è 
anche, secondo U codice degli 
007. la spia del nemico che si 
infiltra nell'organizzazione fi­
no a raggiungere, senza de­
stare alcun sospetto. 1 vertici. 
La talpa, secondo John Le 
Carré, è uno del capi del 
Servizio segreto britannico. 
Per amascherarlo John Le 
Carré, l'autore della Spìa che 
venne dal freddo, romanzo 
reso ancor più celebre dal­
l'omonimo film di Martin 
Ritt. interpretato da Richard 
Burton, richiama in servizio 
attivo un tranquillo signore 
di mezza età, piccolo, rotori-
detto. cuno degli umili di 
Londra che non ereditano il 
regno della terra», in una pa­
rola l'antitesi di James Bond: 
Mr. George Smiley. 

Lo Incontriamo per la pri­
ma volta mentre passeggia 
per le vie di Londra, quando 
la prima delle sei puntate 
della Talpa, Io sceneggiato 
che la BBC ha ricavato dal 
romanzo dì Le Carré affi­
dando ad Alee ' Guinness la 
parte di Smiley, e che la Re­
te 2 ci propone a partire da 
questa sera, ci ha già detto 
molte cose e sembrava av­
viarsi su improvvisi e conti­
nui colpi di scena. Che non 
mancheranno di certo via via 

che questa storia andrà avan­
ti, nonostante Smiley abbia 
bisogno di ricostruire ogni 
cosa, ogni fatto con calma, a 
tavolino, per scavare in pro­
fondità, quasi fosse una tal­
pa. . 

Non aspettatevi dunque a-
zioni mozzafiato, inseguimen­
ti e gimkane per Hyde Park, 
oppure truculente eliminazio­
ni; al massimo queste cose. 
mister Smiley le affida a 
qualche suo giovane e fidato 
collaboratore. E il regista 
John Irvin preferisce asse­
condare la ponderatezza del 
protagonista del racconto. 

Preambolo: Control, capo 
dei capi dell'Intelligence Ser­
vice. è sicuro che tra i suoi 
collaboratori c'è qualcuno 
che mette al corrente i sovie­
tici di ogni segreto. Fa quat­
tro nome a Jim Prideaux. un 
agente che dovrà recarsi in 
Cecoslovacchia dove pare che 
ci sia un generale disposto a 
rivelare l'identità della ctal-
pa». I nomi sono quelli di 
Percy Alleline, Bill Haydon, 
Roy Bland. Toby Esterhase. 
tutti personaggi che ricopro­
no alti incarichi. 

Prideaux parte, arriva in 
Cecoslovacchia ma è accolto 
in malo modo: Invece del ge­
nerale. trova un temporale di 
proiettili. Fallita l'azione. 
Control ci rimane assai male. 
tanto da rimetterci incarico 
ed esistenza. A questo punto 
entra in scena mister Smiley, 

Alee Guinness è il protagonista della « Talpa » 

sottratto a forza dalle panto­
fole della sua intimità do­
mestica. dove ci sta volentie­
ri visto che deve anche con-
trollare le scappatelle della 
consorte. Dovrà occuparsi lui 
della ctalpa». . 

John Le Carré, pseudonimo 
che sia per David Cornwell, 
classe 1931. ha trasfuso nei 
suoi racconti di intrighi in­
ternazionali le esperienze fat­
te a mezzo servizio tra la 
diplomazia (ha avuto incari­
chi consolari ad Amburgo) e 
gli stessi servizi di contro­
spionaggio (ha • passato cin-. 
que anni nel British Foreign 
Service). E* riuscito meglio 
in letteratura (è autore anche 
di altri romanzi, il primo dei 
quali Chiamata per il morto 
è del 1961. mentre La talpa 
lo scrisse nel 1974) che negli 
altri lavori, ma portandosi 
dentro la penna quelle espe­

rienze vissute pur sempre In 
un clima da «guerra fredda». 
I suoi eroi positivi o negati­
vi. si muovono in questo 
schema. 

La stessa «talpa», una volta 
smascherata, dichiarerà a 
Smiley di aver agito perchè 
ossessionato dal declino del­
l'Occidente. e dell'Inghilterra 
in particolare. Alla fine, nella 
sua confusione storica, si era 
messo al servizio dei sovietici 
perché pensa va. che «se uno 
dei due blocchi avesse dovu­
to riportare la vittoria», egli 
preferiva che fosse stato 

I quello dell'Est. «Si tratta, tra 
l'altro, di un giudizio. anche 
estetico, oltre che morale». 
aggiunge la «talpa». 

E in fondo un mondo sen­
za spie, sarebbe davvero una 
cosa molto triste. 

• g . cer. 

Con Guinness si campa cent'anni 
In Casa Cuoi-infranto (19131920) di 

G. B. Shaw, di scena attualmente al 
Teatro di Roma, c'è un ironico perso­
naggio femminile, la governante (ma 
tutti, più o meno, hanno nomi allusivi), 
che si chiama Guinness. a Come la bir­
ra », qualcuno ha notato. Nato nel 
1914. esordiente ventenne nel 1934, Alee 
Guinness non pensò mai di ribattez­
zarsi, affine di evitare /astiatosi acco­
stamenti. Duplice prova, crediamo, del­
la stima che egli ebbe per se stesso sin , 
dal laboriosi inizi e di un estro comico 
che si sarebbe manifestato appieno col 
tempo. 

Nei teatri inglesi, Guinness è stato 
(ed è, all'occasione) attore shakespea­
riano di vaglia. Il suo primo Amleto 
risale al 1938: era quello diretto da Ty-
rone Guthrie, per l'Old Vie, e che destò 
un certo scalpore a causa degli abili 
moderni adottati (con gran copia di 
ombrelli durante il funerale di Ofelia). 
Ma ha interpretato, nei decenni, tante 

. figure maggiori e minori, tragiche e 
buffonesche, del massimo genio tea­
trale mai esistito: da Romeo al Matto 
di Re Lear, al Ferdinando della Tem­
pesta. 

Le fortune cinematografiche di Guin­
ness si avviano agli albori del dopo­

guerra, con i due bel film dickensiani 
di David Leon, Grandi speranze (che 
l'attore stesso aveva adattato e rappre­
sentato, in precedenza, alla ribalta) e 
Oliver Twist (rispettivamente '46 e '48). 
Ma la rivelazione è nel 1949, con Sangue 
blu di Robert Hamer, capostipite di un 
apprezzato f itone di a umorismo neron, 
cui egli avrebbe continuato a dare per 
un buon lustro. dall'Incredibile avven­
tura di Mr. Holland e dallo Scandalo.. 
del vestito "bianco C50-'5f) alla Signora 
omicidi CS5) uno spiccato contributo. 

In Sangue blu, Guinness faceva, co­
me si ricorderà, molte parti, maschili 
e donnesche, di varia indole ed età. 
DI questo talento trasformistico avreb­
be fornito ulteriori, smaglianti esempi, 
e forse solo un Peter Sellers lo avrebbe 
uguagliato, sotto, tale profilo. Diciamo 
pure che la versatilità è uno dei segni 
distintivi di un professionista rigoroso, 
U quale ormai da oltre un trentennio 
si destreggia, con accorto equilibrio, tra 
schermo « palcoscenico, traendo da 
entrambi t mezzi d'un costante arric­
chimento espressivo. 

Vero è che non gli si conoscono (di­
versamente da suoi colleghi d'oltre Ma­
nica) scelte troppo arrischiate: Shake­
speare a parte, i suoi autori, nel cam-

pò drammatico, si spingono sino a 
Eliot, Sartre, Ionesco. Nel cinema, le 
occasioni che coglie sono, via via, sem­
pre più quelle sicure: copioni solidi, 
impianti produttivi collaudati, registi 
di tutto affidamento, come U David 
Leah dei suoi esordi, col quale condivi­
derà alcuni dei successi di pubblico più 
strepitosi: U Ponte sul fiume Kway 

•.•CSI), -e- Lawrence d'Arabia C62). NeW 
uno è un militare britannico monoma­
niaco, nell'altro un nobile principe d' 
Oriente. E negli,Ultimi, dieci giorni di 

-Hitler deZ nostro Ennio De Concini (13) 
sarà addirittura, il nefando dittatore 
nazista, fra ritratto grottesco « alluci­
nante caricatura- . • -

Ma, seguendo in TV le puntate della 
Talpa, il pensiero degli spettatori av­
vertiti andrà piuttosto al Nostro agente 
all'Avana (di Carol Reed, '59), dove 
già Alee Guinness, sulla scorta del de­
lizioso romanzo d'uno specialista come 
Graham Greene, offriva la sanzione fi­
nale, quella proprio della parodia, al 
genere • spionistico, alle sue glorie let­
terarie e cinematografiche (e ora an­
che televisive). 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 

13,00 
13,30 
14,10 
14,40 

15,05 

15.40 
16,10 

17.00 
17.05 

18,00 
18,30 

19.05 
19,20 

19,45 
20.00 
20.40 
21,05 

21.35 

t3,« 

OSE: GLI ANNIVERSARI • di R. Altamura (replica 
3 p.) 
AGENDA CASA • a cura di F. De Paoli 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
OSE: UNA LINGUA PER TUTTI: Il Russo (12. p.) 
SPAZIO 1999 (2. parte) - con Martin Landau e Bar-
bara Baln 
• NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA» • di 
p. Angela (3. p.) 
BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
LOS ANGELES: Ospedale Nord - Telefilm con S. 
Brools, C. Storie • Regia di Paul Stanley 
TG1 FLASH 
3, 2, 1~ CONTATTO - di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti / 
OSE: CINETECA: La scienza al cinema (7. p.) 
TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD SUD CHIA­
MA NORD 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
• CORRI E SCAPPA, BUDDY» (3. episodio) con J. 
Sheldon e B. Gordon, regia di G. Reynolds. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
e MARCO POLO: 1. CIAK» a cura di L. Pinelli 
PING-PONG - Opinioni a confronto su fatti e pro­
blemi di attualità 
LA VIOLENZA: QUINTO POTERE • Film di F. Van-
cint, con Enrico M. Salerno. Gastone Moschln, R. 
Cucciolla, 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

15,00 GELO MORTALE DELLA SERIE ATLAS-UFO-ROBOT 
15,30 TG 2 - REPLAY 
16,30 SESAMO APRITI DISEGNI ANIMATI 
17,00 T G 2 - FLASH - - - - * • • 
17.05 « IL POMERIGGIO (2. parte) 
18,00 DSE • TUTTO E* MUSICA: di Vittorio Oeìmettl a- eura di 

Luigi Parola (7. p.) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
1830 MA CHE STORIA E' QUESTA • Di Enzo Biagi (10. p.) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 LA TALPA (2. p. - Regia di L Irvin. con Alee Guinness, 

B. Hepton 
21,35 UOMINI E IDEE DEL 900 - DI E. Greco e V. Marchetti 

(2. parte) 
22£5 SERENO VARIABILE QUIZ • Di O. Bevilacqua. 
23.00 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMM DELL'ACCESSO 
23,20 TG 2 - STANOTTE 

• Rete 3 

A cura 

• Rete 2 
12,30 SPAZIO DISPARI: «L'ANZIANO MALATO» - Difen­

diamo la salute 
13,00 T G 2 ORE TREDICI 
13^0 DSE - Nova: problemi e ricorch* della oclenza contem­

poranea (1. parte) 
14,00 «IL POMERIGGIO» (L parte) nel corso del pro­

gramma: 
14,10 IN CASA LAWRENCE « Dtontar* grand!» • Regia 

di J. Ennan, con S. Thompson 

19,00 T G 3 -
19,35 RAGAZZE DI UN PAESE CON FABBRICHE 

di Gabriella Bartolini (L p.) 
20.05 DSE - INCONTRO CON IL LIBRO 
20,40 IN DIRETTA DALLA SALA GRANDE DEL CONSER­

VATORIO « GIUSEPPE VERDI > - Stagione sinfonica 
pubblica 1980-81 di Milano della RAI. «Concorso Maria 
Callas» - Voci nuove per la lirica. 

22,10 T G 3 

• TV Svizzera 
Ore 18,15: Per 1 ragazzi; 18.40: Telegiornale; 19,20: Conso­
nanze; 19,30: l i Regionale;" 20.15: Telegiornale; 30,40: Re­
porter - Settimanale di informazione; 21.40: In performance 
at wolf trap - eleo Lalne and John Dankwort; 22,40: Tele­
giornale; 22^0-0^5: Robin e 1 poliziotti - Telefilm, 

• TV Montecarlo 
Ore 17.15: Montecarlo news; 19.15: La squadra segreta - Tele­
film; 19,45: Notiziario; 20: n buggzzum . Quiz; 20jS: Partner -
Film; regia dì Bernardo Bertolucci, con Pierre Clementi. Tina 
Aumont; 22.20: I Rookies i nuovi poliziotti - Telefilm; 23,15: 
Notiziario -23,35: Tutti ne parlano. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
930. 12, 13, 14, 15. 17. 19, 20.35. 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7,25: 
Ma che musica! 8,40: Ieri al 
Parlamento: 9: Radio anch'io 
•80; 11: Sexy West: 12,03: Voi 
e io '80; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago Tenda; 
14,03: Garofani rossi; 14.30: 
Miei carissimi; 15.03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 1830: Fono-
sfera; 17.03: Patchwork; 1830: 
I Medici; 1935: Tutto è mu­
sica: 20: La donna di legno; 
20£0: Intervallo musicale; 

20,40: Dalla aoia grande del 
conservatorio «Giuseppe Ver­
di » di Milano, concorso Ma­
ria Callas. Voci nuove per la 
lirica; 2230: La bella verità: 
23,10: Oggi al Parlamento -
In diretta da Radluno - La 
telefonata, 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630,730. 
830. 930. 10, 1130, 1230. 1330. 
1630. 1730, 1830, 1930. 2230. 
6435-735-8,45: I giorni; 9.05: 
Tusitala; 932-15: Radiodue 
3131: 11.32: Le mille canzoni; 
12,10-14: Trasmissioni regiona­

li; 12,45: Hit Parade; 13 41: 
Sound-Track; 1632: Disco 
club; 1732: Esempi di spet­
tacolo radiofonico - Il Grup­
po MIM presenta «I promes­
si sposi». 1832: Una donna, 
un impero: Maria Teresa d' 
Austria: 19: Alta fedeltà; 
19,50: Speciale GR2 cultura; 
1937: Spazio X; 22: Notte­
tempo (I parte); 2230: Pa­
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 735. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45, 
20,45. 233- 6: Quotidiana Ra-

diotre; 636430-10,45: Concer­
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 930: Tempo e strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Antologia di musica operisti­
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
1530: Dal Folkstudlo in Ro­
ma: un certo discorso; 17: 
La letteratura e le Idee; 19: 
In collegamento diretto con 
l'Auditorium di Napoli della 
RAI - Concerti d'autunno 80; 
1935: I servizi di Spazio Tre; 
3035: Libri novità; 11: Nuove 
musiche; 2135: Spazio Tra 
Opinione; 22.05: Storia della 
variazione; 23.40: U racconto 
di mezzanotte. 

Quale futuro per 
il S. Ferdinando? 
Commenti favorevoli (compreso Valenzi) ma si sottolinea 
la necessità di mantenere un rapporto con il grande attore 

Crisi del 
cinema? 
Allora 

facciamo 
un film 

ROMA — GII spettatori 
disertano ormai a centi­
naia - di migliaia I cine­
matografi, I prezzi del 
biglietti salgono, le sale 
chiudono, gli autori sono 
in crisi, non ci sono più 
idee • In giro, I giovani 
aspiranti registl-sceneggia-
tori-operatori pressano a, 
porte che restano chiusa: 
• di questi problemi non 
si sa quale è nato prima. 
Dell'apocalisse del cinema 
si è riparlato l'altra sera 
alla Casa dello Studente di 
Roma: I giovani In sala 
rappresentati da Goffredo 
Bettlni sembravano' quasi 
antagonisti dei due registi 
(Ugo Gregorettl e Pasqua* 
le Squitieri), del produt­
tore (Renzo Rossellini, 
della Gaumont), del rap­
presentante dei circuiti al­
ternativi (Luigi Pizzi, pre­
sidente della FICE). 

Sui problemi ormai inal­
terabili • chimi nel con­
gelatore del cinema è sca­
sa la doccia bollente di 
versioni assai diversa dal­
le analisi correnti: la crisi 
sarebbe causata dalle TV 
che trasmettono 5.000 del 
meno che settemila film In 
circolazione? « Macché — 
si è detto — è colpa dei 
Teatro, guardate coma so­
no affollati! Crisi di Idee? 
Tutta fandonia... Colpa del­
la produzione • della di­
stribuzione? Ma sa sono 
stati proprio costoro a for­
za di cambiali e di guai 
con la giustizia a far* Il 
cinema italiano ed a sco­
prire Pasollnll ». In chiu­
sura di serata poi è esplo­
so l'entusiasmo ed II Cine­
ma è parso rinascere: « La 
scuola per fare cinema 
non c'è? Facciamo la scuo­
la » ha proposto Rossellini, 
e — lui che può — ha con­
cluso: « E . poi, facciamo. 
un f i lm i . -•••-,'-' 

- I ragazzi presenti In sa­
la si sono subito Iscritti a 
questo « seminarlo lungo > 
(sei-otto mesi) per diven­
tare registi, scenografi, o-
peratorl: gli s addetti al 
lavori » dal canto loro si 
sono resi disponibili a far­
si maestri, e sono sicuri 
che altri aderiranno alla 
Iniziativa. « Se I giovani 
hanno tanto entusiasmo 
— dicono — « n o i slamo 
disponibili, mettiamo in 
piedi l'Iniziativa ». Una 
iniziativa che ha il valor* 
della spontaneità. Ma tor­
niamo al lungo - dibattito 
che ha precedute l'exploit 
finale. Lo disfunzioni del 
cinema, oltre che «uma­
ne» (Il neo-realismo • I 
suol entusiasmi sono cosa 
del passato, non al può 
dubitarne) sono da ricor­
care ancora o sempre In 
deficienze - legislativo, ot­
tusiti di monopolio (que­
sta RAI onnipresente eh* 
guarda In cagnesco lo gio­
vani leve), e le scuole che 
mancano, che non funzio­
nano, eh* non servono. 

!! dibattito organizzato 
dall'Opera universitaria • 
dalla cooperativa « Il Se­
garlo» voleva andar* ol­
tre il lamento per la crisi, 
o discuter* il «eh* far*» 
• le proposto erano indi-. 
rizzate alla ricerca di 
sbocchi por I giovani, clas­
sica linfa anche al cine­
ma: servono scuoio, si di­
ceva, ma l'argomento è 
stantio e Impastoiai* In 
mfHo Burocrazie; allora 4 
stata proposta la «presa 
della RAI ». Scuoter* In­
somma Il vecchio carroz­
zone che ha In sé stru­
menti, possibilHè di «spo­
r ta l i * • via dicendo (In 
altri Paesi è questa la 
strada, noli* sedi tetevlsl-
v* A nato — solo un esem­
pio — Il nuovo cinema te­
desco). 

I l fantasma del cinema 
continuava * vagare sulla 
sai* • • negar* la su* fi-
n*: Insomma, al cinema 
non ci vanno pi* in tanti, 
ma II Cinema tiene dar*. 
L'Arte i dura a morirò, 
anzi, non muore proprio. I 
Ed n anoma è rlnat* 
quando scavalcando tutto 
o tutti, qfi studenti hanno 
deciso di far* qtl studenti 
• 1 produttori, I registi, 1* 
pente di stortacele. Al fa­
ro I messili, 

t. gar. 

Nostro servizio 
NAPOLI — La notizia che Eduardo vende il suo Teatro 
San Ferdinando ha suscitato qui non pochi commenti, 
e questo nonostante la sua effettiva direzione sia ferma 
a dieci anni fa, quando il teatro fu affidato in gestione 
all'BTI. « Il San Ferdinando, — ci dice Paolo Ricci — è 
il teatro di Eduardo, almeno come valore sentimentale per 
la città che ha dato i natali al grande attore ». Ma Eduardo 
ha fatto del Comune di Napoli il suo privilegiato interlo­
cutore, e la Giunta sta ora valutando l'offerta e conside­
rando la spesa (senza dubbio inferiore al prezzo dì mer­
cato) ed è chiaro che ha tutta l'intenzione di sottrarre 
questo spazio alle speculazioni dei privati. • ,..--, 

Il sindaco Maurizio Valenzi ha accolto con particolare 
interesse la proposta e non nasconde la speranza che il 
Teatro divenga patrimonio di tutta la città. « Ritengo — ci 
ha detto Valenzi — che il Comune di Napoli non debba 
farsi sfuggire quest'occasione, che. si possa fare del San 
Ferdinando un centro di promozione culturale a largo re­
spiro ». Indubbiamente le basi ci sono perché questo 
antico teatro possa essere il puntò di incontro di quanti 
da tempo si augurano un teatro pubblico a Napoli. La 
stessa gestione dell'attuale direttore Giulio Baffi è rivolta 
ad aprire il teatro alla città, - legandosi ai consigli di 
quartiere, alla scuola, a un pubblico sempre più ampio. 
« Non posso che augurarmi che il Comune riesca a racco­
gliere larghi consensi sull'acquisto del teatro — dice Baffi 
—. Potrebbe essere questo l'avvio di un nuovo discorso 
tra ETI ed ente locale. E' molto importante che un bene 
privato diventi di tutti». Questa esigenza di un teatro 
pubblico riempie quasi tutti i dibattiti sulla politica cul­
turale a Napoli. Una serie di spazi sonò stati acquistati 
dal Comune: il Teatro Merendante, il Teatro Bellini, il 
Bracco, e tanti altri punti della tradizione teatrale napo­
letana, che, con l'acquisto del San Ferdinando, riuscireb­
bero a trovare il centro propulsore di un'ampia ini­
ziativa culturale nella città e nella regione. 

E' di ieri la notizia della costituzione di un Ente Tea­
tro Napoli per il collegamento e lo sviluppo delle varie 
imprese pubbliche teatrali. Attorno al San Ferdinando, 
si intrecciano una serie di problemi: c'è l'esigenza di una 
dimensione culturale competitiva rispetto alle altre gran­
di città italiane; e c'è il peso che assume, per il suo 
grande prestigio nazionale ed internazionale, la figura 
di Eduardo 

Paolo Ricci aggiunge a questo proposito: « E' una co­
sa opportuna e intelligente che il Teatro appartenga al 
Comune, ma credo che ìn qualche modo Eduardo dovreb­
be essere coinvolto nella gestione». : . 

Certo, si pone il problema della direzione artistica del 
teatro pubblico e del suo raccordo con una politica degli 
enti locali che anche qui a Napoli sta già trasformando 
il volto delle strutture culturali della città. Forse, a 
Napoli, Eduardo è'insostituibile, nonostante da anni le 
sue sortite pubbliche esprimano sfiducia verso una città 
che per fl passato gli avrebbe dimostrato incomprensio­
ne. «Napoli è una città che vuole sempre prendere è 
mai dare — è il duro commen^-lgeTId^sc^ 
Compagnone —: I napoletani dicano ì ìd tardo ci tradisce, 
ma è Eduardo che è stato tradito dai napoletani». Ora 
sta alla sagacia dell'Amministrazione comunale di riu­
scire a costruire un più saldo rapporto non solo onn 
De Filippo, ma con tutto il patrimonio che Eduardo 
esprìme. C'è infatti il timore che vendere il teatro possa 
essére un gesto di definitivo abbandono da parte di 
Eduardo verso Napoli. Ma oggi la situazione sta defini­
tivamente cambiando e il San Ferdinando potrebbe es­
sere il fulcro di un coordinamento tra i diversi spazi per 
iniziative collegate e differenziate tra di loro, in un pro­
getto culturale che collochi Napoli al centro del dibat­
tito nazionale. 

Luciana Libero 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 
In esecuzione alle decisioni della propria Commissione , 
Amminlstratrice, l'Azienda Municipalizzata Servizi Net­
tezza Urbana (A.8.N.U.) del Comune di Firenze, Indi­
ce i seguenti appalti, con il metodo della licitazione pri­
vata, per la fornitura, per il periodo di un anno, di: 
Delibera n. 2527 Materiali per Impianti aria compressa 
per veicoli, per un importo presunto, di L. 9.000.000; 
Delibera n. 2528 Cartucce filtranti per veicoli, per un im­
porto presunto di L. 3.500.000; 
Delibera n. 2529 Stivali di gomma, per un Importo pre­
sunto di L. 3.500.000; 
Delibera n. 2530 Ricambi originali FIAT e OM per vei­
coli, per un importo presunto di h. 40.000.000; 
Delibera n. 2531 Pneumatici e camere d'aria nuovi, per 
un importo presunto di L. 60.000.000; 
Delibera n. 2532 Ricostruzione pneumatici, per un im­
porto presunto di L. 18.000.000; 
Doli bora n. 2533 Batterie avviamento, per un importo 
presunto di L. 15.000.000; 
Delibera n. 2534 Cuscinetti volventl, per un importo pre­
sunto di L. 15.000.000; , 
Delibera n. 2535 Bulloneria varia, per un importe pre­
sunto di L. 60.000.000. 
Le domande di partecipazione agli appalti, dovranno per­
venire alla Direzione dell'ASNU (Firenze, Via Baccio 
da Montelupo 50 cap. 50142) entro le ore 12 del dodice­
simo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul­
l'Albo Pretorio del Comune di Firenze.. 

Il Dlrattoro Dr. Ina. Adamo Discepoli 

si vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 

amputo. -
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. *• 
92 Filiali e 1300 Centri Acustici.In Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durini, 26 -Tel . 792707-705292 

Troverete sulla guida V 
telefonica, sotto la voce 
Ampllfon, l'Indirizzo delle 92 
Fittali In tutta ItaHe. 

Comunicato stampa della 

ITALIANA 
Alcuni giornali hanno diffuso notizie che potreb­
bero far pensare ad un coinvolgimento della 
TOTAL ITALIANA in operazioni di evasione d'im­
posta sui lubrificanti, aggiungendo che in questi 
giorni sarebbe stata eseguita una perquisizione 
negli uffici della TOTAL 

La TOTAL smentisce formalmente queste notizie 
che sono completamente false. 

La TOTAL, già da un anno, ha offerto ai magistrati 
di Treviso ampie e documentate relazioni sui rap­
porti intercorsi con alcune aziende inquisite, nel­
l'ambito della propria normale attività commer­
ciale. 

Per tutti i lubrificanti immessi al consumo dalla 
TOTAL, compresi gli olii base venduti alla FIAT, è 
stata sempre preventivamente od integralmente 
assolta la relativa imposta di fabbricazione. 

\ 


